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HOCKEY SU PISTA - SERIE A2■ ALDO BELLI SI DICE DELUSO DAL COMPORTAMENTO DELLA SQUADRA NEI PLAY OFF:«POCA CATTIVERIA»

Amatori,il fallimento viene da lontano
«La A1 l’abbiamo persa in regular season contro Matera e Roller»

L’abbraccio a fine partita fra i giocatori di Amatori e Cgc Viareggio, ultimo atto della stagione giallorossa

LODI L’addio del-
l’Amatori ai so-
gni di promozio-
ne è già materiale
da archivio. Ma il
giorno dopo, in
certi casi, lascia
sempre un gran-
de vuoto che col-
mare è tanto diffi-
cile quanto neces-
sario. A riempirlo
generalmente, oltre all’amaro in
bocca, è la dolorosa ricerca di una
qualche motivazione, di un perché,
dei "se" e dei "ma" in grado, qualora
possibile, di dare alla sconfitta una
spiegazione logica ed esauriente.
Consolatoria anche, nell’accezione
del "non si poteva fare altrimenti",
eventuale s’intende, in grazia a
quella filosofia interpretativa che
taluni chiamano fatalismo. Il com-
pito, scomodo e ineluttabile, tocca
principalmente ad Aldo Belli, gene-
rale di questa truppa nuovamente
arrestata alle porte della città proi-
bita, quella Serie A1 appunto fatidi-
ca che per l’ennesima volta ha re-
spinto l’assalto giallorosso. Ha tan-
te domande alle quali rispondere, il
tecnico lodigiano, e una certezza
che ne àncora le riflessioni post-ga-
ra: potesse tornare indietro nel tem-
po, le decisioni assunte le rifarebbe
tutte. «La promozione in A1 l’abbia-
mo persa in regular season, perden-
do in casa contro Matera prima e
Roller Novara poi - analizza Belli - e
in gara-1 a Viareggio, quando ab-
biamo avuto la nostra grande chan-
ce e non l’abbiamo sfruttata: è li che
avremmo potuto chiudere e non
l’abbiamo fatto, sciupando tutto, e
una volta perso non si ha più il di-
ritto di recriminare nulla. Purtrop-
po come al solito ci è mancata la for-

za necessaria...». Già, la forza, so-
prattutto "mentale": è questo il tasto
dolente sul quale l’allenatore insi-
ste da inizio stagione per spiegare il
male oscuro che è all’origine di tut-
te le disavventure giallorosse. Un li-
mite che, associato alla poca ag-
gressività dei suoi, lo ha particolar-
mente amareggiato in occasione del
ko di sabato sera in gara-2: «Non si
può mollare come abbiamo fatto noi

dopo aver subìto l’1-0 - si sfoga Belli
- perché prendere tre gol in tre mi-
nuti per distrazioni e sbadataggini
nostre dice tutto, e significa non a-
vere carattere. Inizialmente abbia-
mo giocato bene, ma per 10-15 minu-
ti, e così non si può vincere. Sì, sono
rimasto un po’ deluso dalla squa-
dra, anche perché avevamo fatto dei
buoni allenamenti, preparando co-
se che poi abbiamo fatto solo intra-

vedere, come lo schema con il quale
Scutece ha preso il palo. Invece in
pista sembravamo bloccati, non
correvamo. E a hockey se non corri
non vinci. Timore, paura: non sa-
prei. Credo in verità che sia più una
questione di limiti caratteriali». U-
na disamina dura insomma, nell’ot-
tica della quale a Belli (e alla squa-
dra) va reso almeno il merito di non
essersi pianti eccessivamente ad-

dosso, per gli episodi contrari e per
le cattive condizioni fisiche che ne
hanno parzialmente compromesso
le sorti. Ugualmente il tecnico è
convinto di non avere nulla da rim-
proverarsi, a partire dalla scelta di
anticipare di una settimana gara-1
(con Baffelli infortunato) fino ad ar-
rivare alla gestione della partita di
sabato sera: «La decisione di gioca-
re in anticipo è stata mia: l’ho presa
perché era da tre settimane che non
giocavamo più, temevo che potessi-
mo "uscire" troppo dal clima parti-
ta, e credo che per Riccardo non sa-
rebbe cambiato granché. I cambi in
gara-2? Io penso di averli gestiti be-
ne; e poi cosa avrebbero cambiato,
quando prendi quattro gol in tre mi-
nuti? E poi è vero, siamo poco "cat-
tivi", troppo buoni e morbidi: maga-
ri gli altri fossero così contro di
noi... Ma questa squadra non può
fare una marcatura a uomo aggres-
siva, perché tranne Baffelli non ha i
giocatori adatti per farla. La verità
è che era destino dovesse vincere il
Cgc Viareggio, perché si è dimostra-
to più forte e più preparato, per que-
stioni di abitudine e di maggior pro-
fessionismo, con almeno tre gioca-
tori "a tempo pieno". Gli allenamen-
ti pre partita? Saltare il 1° maggio e
andare in pista al venerdì non ha
contato nulla; la verità semmai è
che quando a hockey si giocava se-
riamente ci si allenava anche tutti i
giorni». Intanto si guarda già al fu-
turo: «La squadra è buona, ma per
puntare in alto occorreranno altri
giocatori forti - chiosa Belli -; questo
però dipenderà dalle possibilità e-
conomiche della società». La palla
passa a D’Attanasio dunque: spe-
rando vivamente di non dover vive-
re un’altra estate "calda"...

Alberto Belloni

■ «Non si 
può mollare
come abbiamo
fatto noi 
dopo l’1-0: 
significa 
non avere 
carattere»

■ La Sergen lotta, ma si ar-
rende 77-72 al Lonato dopo un
supplementare. E deve ancora
rimandare la qualificazione
ai play off. Nel caldo pomerig-
gio primaverile lodigiano le o-
spiti sono al gran completo e
non fanno sconti. La squadra
di Cristina Crotti fatica molto
a rimbalzo e in attacco spesso
forza il tiro perché la difesa
bresciana è molto stretta. Ci
si mettono anche gli arbitri,
comunque la Sergen è ampia-
mente in partita e il primo
quarto lo chiude in vantaggio
14-12. Crotti capisce che deve
dare maggior peso sui rimbal-
zi e decide di giocare la carta
Bellani. La sua squadra è
molto aggressiva e il Lonato,
quasi incredulo, incassa un
parziale di 11-0, tanto che a
metà gara la Sergen conduce
alla grande 35-26. Il match
però è ben lungi dall’essere
risolto, perché dopo il riposo
le ospiti tornano sul parquet
molto determinate: in cabina
di regìa Frusca è superlativa,
porta spesso a spasso due gio-
catrici e libera le compagne
con l’assist vincente. La tatti-
ca aggressiva della Sergen ha
il suo prezzo e Biasini è fuori
per cinque falli a metà del ter-
zo periodo. Dardi tiene in pie-
di la baracca (anche una
"bomba" nel suo score), ma il
Lonato si è rifatto sotto, col-
mando il ritardo sul 50 pari
del terzo quarto. Nell’ultimo
tempo la manovra della Ser-
gen ha perso in velocità, an-
che se la gara prosegue sul fi-
lo dell’equilibrio; poi l’arbitro
fischia un inesistente fallo di
sfondamento a Dardi, mentre
Denti esce subito dopo per fal-
li. Lonato conduce 69-61 ma
Dardi continua a crederci e
riporta sotto le compagne,
prima di uscire per falli. A 10
secondi dalla fine Elena Zac-
chetti mette comunque nel ce-
sto una bomba che fissa il
punteggio sul 71 pari. Si va al-
l’overtime. Alle giovani lodi-
giane trema la mano quando
si tratta di andare al tiro. Di
contro le più esperte brescia-
ne non si lasciano vincere
dalla paura. Finisce 77-72 per
Lonato, alla Sergen non è ba-
stato il grande cuore. Vista
l’ottima prestazione la festa
però è solo rimandata, e la
prossima settimana torna ca-
pitan Bonagura. Il tabellino
della Sergen: Denti 11, Biasi-
ni 6, Brunello 3, Dardi 18,
Zacchetti L. 12, Zacchetti E.
14, Bruschi, Baffelli, Bellani
8, Felica ne. I risultati: Ghost-
Pavia 34-44; Trescore-Broni
67-48; Sergen-Lonato 72-77;
Bridge-Pontevico 46-67; Cesa-
no Boscone-Cremona 48-57;
Martinengo-Vianney 51-45; U-
rago-Canneto 72-47. La classi-
fica: Trescore 46; Lonato 42;
Urago 38; Sergen 34; Cremo-
na 32; Pavia 30; Canneto 24;
Vianney e Pontevico 22; Cesa-
no Boscone 16; Ghost 12, Bro-
ni e Martinengo 8.

BBAASSKKEETT - SSEERRIIEE CC DDOONNNNEE

La Sergen cede
solo all’overtime
contro il Lonato

MOTOCICLISMO ■ NONOSTANTE I RITARDI NELL’ALLESTIMENTO DELLA MOTO,LA LEVA DELLA FRIZIONE ROTTA E UNA FORATURA IN CORSA

Paolo Blora sfiora il podio nel mondiale
Quarto posto per il lodigiano nel Gp di San Marino dell’Endurance World Championship
IMOLA Ma come è veloce Paolo Blo-
ra! Si è conclusa con un brillantissi-
mo quarto posto (primo degli italia-
ni) la prima esperienza del 33enne
"poliziotto volante" all’Endurance
World Championship 2003, il mon-
diale di durata che è scattato dome-
nica a Imola. A un passo dal podio,
dunque, malgrado una serie di pro-
blemi da Guinness dei primati. Ini-
ziando dalla moto, la nuovissima Su-
zuki GSX-R 1000 che il centauro lodi-
giano ha visto per la prima volta ve-
nerdì e sulla quale è salito sabato,
dopo che è stata assemblata a poche
ore dal via delle prove. «Dopo le pri-
me libere io e il mio compagno Giab-
bani eravamo disperati - racconta il
giorno dopo Blora - perché avevamo
problemi sia di ciclistica che di mo-
tore. Abbiamo lavorato sodo e nelle
cronometrate abbiamo spuntato il
settimo tempo (1’56"0 contro il 1’53"9
del cinese Zongshen, team campione
del mondo in carica, ndr), che tutto
sommato non era male visto che gli
altri avevano moto più stabili della
nostra». Il personale del Team 22,
squadra della polizia francese per la
quale gareggia Blora, ha poi consen-
tito altri miglioramenti in vista del
warm up di domenica mattina. «E
infatti ho fatto segnare il quinto
tempo, mentre Giabbani ha girato

solo un po’ più
lento di me pur es-
sendo la sua pri-
ma volta a Imola».
E la gara? «Beh, a-
vevamo stabilito
che io avrei fatto
la partenza e l’ul-
timo tratto, la-
sciando al france-
se la seconda par-
te di gara. Lo start
nell’Endurance World Champion-
ship è in stile Le Mans, con i piloti
schierati da una parte che corrono
verso le moto dall’altra. Io sono arri-
vato presto alla mia Suzuki e da set-
timo ero già quarto quando Saiger
della Yamaha Austria mi ha spero-
nato. Ho preso un grosso spavento,
perché in pista c’era un gran casino
e credevo di essere investito anche
da altri. Me la sono cavata con un’u-
scita di pista e con la leva della fri-
zione rotta, ma mi sono ritrovato
quindicesimo». Dopo una brillante
rimonta, il lodigiano è rientrato ai
box al 21° giro per il pit stop in sesta
posizione, lasciando la moto a Giab-
bani (il giapponese Kishida, terzo pi-
lota del Team 22, farà solo le gare più
lunghe del mondiale). Il francese ha
mantenuto la posizione ma al 30° gi-
ro è improvvisamente rientrato ai

box: «È stata una sfortuna pazzesca -
dice Blora - perché ha forato la gom-
ma anteriore, cosa che nel motoci-
clismo non accade praticamente
mai. Abbiamo perso un minuto e 5
secondi e Giabbani è rientrato ven-
tesimo». Il francese è poi andato for-
te, quindi per il finale di gara è tor-
nato poi in pista Blora. «Anch’io ho
spinto moltissimo recuperando po-
sizioni su posizioni grazie a una bel-
la serie di sorpassi. E alla fine siamo
arrivati quarti a un giro dai primi».
Per la gioia dell’intero team, che ha
festeggiato come se fosse arrivata u-
na vittoria... «Già, nessuno se lo a-
spettava dopo i problemi del sabato,
la leva rotta e la foratura della do-
menica. Anche per il Team 22 era la
prima volta con la Suzuki, dunque il
manager Anne Marie Spitz è stata
molto contenta». Il quarto posto del
Gp di San Marino è importante an-
che in chiave mondiale... «Non dico
che siamo in lizza per il titolo perché
i cinesi (il Zongshen che ha vinto la
gara con un minuto sugli inglesi di
Phase One e un giro sulla Yamaha
Austria, ndr) vanno proprio forte.
Ma mentre gli altri hanno una moto
già al top, noi possiamo solo miglio-
rare...». Appuntamento il 25 maggio
ad Assen per saperne di più.À

Marco Opizzi

■ «Nessuno
se lo aspetta-
va, dopo tutti 
i guai del week
end, ma ades-
so possiamo
soltanto
migliorare...»

Paolo Blora ha debuttato alla grande nel Mondiale Endurance 2003

Ciclismo, Luca Colombo
vince a Grugno e Liscate
CASALPUSTER-
LENGO Dopo aver
trionfato il 1°
maggio a Piacen-
za nella classifica
finale del "Grand
Prix Piacenza e i
Quattro Cantoni",
Luca Colombo ha
colto una splendi-
da doppietta su
due percorsi di-
versi, con vittorie però maturate al-
la sua maniera, cioè in solitudine.
Sabato il portacolori del Velo Club
Autoberetta ha gareggiato a Grugno
di Fontanellato, provincia di Par-
ma: una settantina i concorrenti al
via, gara disputata con fortissimo
vento che ha obbligato parecchi cor-
ridori alla resa prima del tempo. Co-
lombo, al contrario, è riuscito a do-

mare le ire di Eolo percorrendo
metà del tracciato tutto da solo, di-
stanziando nell’ordine Abbiati della
Refa e Rio della Fela. Completano il
successo Autoberetta il quarto posto
di Moruzzi, il quinto di Contini e il
settimo di Martinenghi. Domenica
si è invece gareggiato a Liscate, nel-
l’hinterland milanese. Anche qui u-
na settantina i concorrenti alla par-
tenza, per un tracciato di 64 km. Fu-
ga a cinque con tre portacolori del-
l’Autoberetta (Luca Colombo, Ange-
lo Denti e Massimo Ghelfi) e corsa
decisa. Nell’ultimo giro scatto pe-
rentorio di Colombo che a 2 chilo-
metri dal traguardo lascia i compa-
gni andando a vincere in solitudine,
cogliendo così la sua ottava affer-
mazione stagionale davanti a Denti.
Il bottino del 2003 per l’Autoberetta
sale quindi a 29 affermazioni.

■ Doppietta
del leader
del Velo Club
Autoberetta
che sale
a quota 8
vittorie
nella stagione

ATLETICA LEGGERA ■ A PAVIA LAVELOCISTA GIALLOROSSA CORRE I 100 IN 11"96,PER LA PRIMAVOLTA SOTTO I 12"

Marzia Facchetti abbatte un altro muro
LODI Gli atleti della Fanfulla scalda-
no i motori in vista della fase regio-
nale dei campionati assoluti di so-
cietà in programma il 17 e 18 mag-
gio. Sono state soprattutto le ragaz-
ze a tenere banco, a cominciare da
Marzia Facchetti. La velocista ber-
gamasca ha vinto domenica a Pavia
i 100 piani del Memorial "Graziano
Della Valle", lo stesso che visto il ri-
torno all’attività agonistica di Fio-
na May. Ma è soprattutto il tempo a
impressionare, 11"96, 25 centesimi
sotto il precedente personale. La
marciatrice Monica Gardini ha in-
vece scelto la gara internazionale di
Sesto San Giovanni, completando i
20 km al 15° posto in 1h 44’20": pre-
stazione sicuramente incoraggian-
te. Molti degli altri fanfullini sono
scesi invece in pista nella prima
prova del Trofeo Lombardia, svolto-

si a Lodi il 1° mag-
gio con appendice
il giorno succes-
sivo per l’elevato
numero di parte-
cipanti (oltre
500). Tra le ragaz-
ze discreta prova
di Clara Mori,
terza nei 400 hs in
1’02"42, già in li-
nea con le miglio-
ri prestazioni dello scorso anno,
correndo poi i 200 in un discreto
26"27 (a Pavia ha invece corso i 400
in 58"24). Nei 5000 la caorsana Elena
Pelati si è piazzata seconda con un
discreto 18’25"12, meglio di Eva
Neznama (18’54"12). Un po’ in ritar-
do invece Maria Francesca Castal-
di, solo sesta nel martello con 40.30.
Buone anche le prove dei ragazzi. I-

van Sanfratello ha addirittura vin-
to l’alto con un buon 1.95, mentre il
neo acquisto Tommaso Vaccina ha
stabilito il personale sui 5000 in
15’40"16 (7°). Negli 800 doppio perso-
nale per Ruffa (1’59"27) e Lupo Stan-
ghellini (2’03"79). Molti i velocisti
giallorossi impegnati nei 200: i mi-
gliore è stato Fabrizio Marnini
(24"20), davanti agli allievi Tedeschi
(24"40), Ordanini (25"05), Fiorani
(25"39), Rizzi (25"50) e Grossi (25"43).
Tra le giovani, ottima l’allieva Ales-
sandra Esposti, vincitrice del disco
con 28.37, due metri e mezzo sopra il
personale a 13 centimetri dal mini-
mo per gli italiani; settima Sara
Spinelli nel martello allieve (19.19),
ottavo Marco Podini nel disco junio-
res (30.36); ottavo e nono Jacopo Ma-
netti (9’24"89) e Zaccaria El Assali
(9’45"8) nei 3000 allievi. La fanfullina Marzia Facchetti

■ Nell’affolla-
tissimo Trofeo
Lombardia 
del 1° maggio
a Lodi in evi-
denza la Pela-
ti, Sanfratello
e Vaccina


